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« Non torno a casa stasera » 
il film di oggi in TV 

Quando Coppola 
non era 

un «padrino» 
Tra i frastagliati capitoli del 

ciclo « (/altra Hollywood » si 
fa strada, già preaiinunciato 
da precedenti film della ras
segna stessa, il tema della 
crisi della coppia e dell'istitu
to familiare in America: si im
perniano su questo problema 
almeno due film, quello di 
oggi. Non torno a casa stasi' 
ra (The rain people. VM)) di 
Francis Ford Coppola e Dia
rio di una casalinga inquieta 
di Frank Perry elio seguirti 
la settimana ventura. 

Soffermiamoci brevemente 
sul primo dei due, che alla 
sua uscita, otto anni fa. non 
riuscì a richiamare l'atten
zione del pubblico, nonostante 
il consenso quasi unanime del
la critica e le doti di innega
bile e immediato riscontro, 
come la straordinaria bravu

ra degli attori. Shirley Knight 
in testa. K' lei la moglie tran
quilla e operosa che decide un 
giorno di piantare il genere di 
vita che conduce, e d'affidar
si avventurosamente alle .stra
de che |>ortano lontano. L'n 
abbandono senza ribellione, 
che nel recente cinema USA 
abbiamo avuto modo di cono
scere ripetutamente, e con mo
tiva/ioni più o n)ono strin
genti. ma sempre riferito a 
personaggi maschili. Spesso. 
le ragioni di questo nomadi
smo sono d'ordine sociale. A 
volte, una vera e propria fu
ga di fronte alla legge. 

Certamente le grandi strade 
che si aprono dinanzi a una 
donna assumono ben presto 
una fisionomia diversa, e an
che la nostra protagonista è 
destinata a percorrere un trat

to piuttosto breve, sempre te
nendosi sulla difensiva. Dap
prima, fa la conoscenza di 
Killer, un ex giocatore di rug
by che ha avuto menomato il 
cervello in un incidente di ga
ra ed ora vive un'esisten/a 
quasi bambinesca con i soldi 
riscossi come indennità. Il 
suo interesse per Nathalie è 

j dunque asessuale, e quasi fi-
: liale. ma appunto oerciò esclu-
| sivo ed opprimente: la donna 
I è costretta a fuggire per sba

razzarsene, e più tardi trova 
ospitalità nella roulotte di un 
agente di polizia, il quale, dal 
canto suo, ha idee molto pre
cise sul conto delle donne 
sbandate. Ma l'avventura che 
si ripromette va in fumo per 
l'opposizione di Nathalie. e 
per l'inopinato arrivo di Kil

ler. che l'aveva seguita di na
scosto. La cosa finisce a re-
\olverate. 

Con questi |XM_IIÌ tratti, non 
vorremmo aver delineato una 
truculenza che non possiede. 
anziché l'acuto e sofferto spi
rito indagatore che lo investe 
da ca|>o a fondo. Francis 
Ford Coppola, il regista ormai 
famoso dal tempo del Padrino, 
non lo era ancora quando gi
rava Non tomo a casa .stase
ra: ma, ionie s|>e.sso avviene 
nel cinema, l'oscurità del no
me gli consentiva maggiore 
autonomia, arditezza d'idee e 
onestà di realizzazione. 

Tino Ranieri 

Nella foto: James Caan e 
Shirleg Knight nel film di 
Coppola. 

« Napoleone visto da Abel Gance » alla radio 

Un regista e un imperatore 
Tra le interpretazioni della 

figura di Napoleone, quella di 
Abel Gance rimane forse la 
più epica e la più intensa. Il 
regista lavorò a quell'opera 
due anni, dal 1025 al 1927, e 
realizzò ben quindicimila me
tri di pellicola. 

Radiolab, la trasmissione di 
Radiotre, ha proposto sabato 
sera una rivisitazione origi
nale di « Napoleone visto da 
Abel Gance ». scritta da Ne-
lo Risi e realizzata da Gian
ni Penzi. Il film, che narra 
la vita delibi mperatore di 
Francia dalla sua nascita alla 
partenza dell'alloro giovane 
generale per la campagna 
d'Italia, per la sua eccessiva 
durata fu ridotto in diversi 
episodi. 

La versione di Nelo Risi si 
presenta, come una visione 
del colossal dal di dentro; 
egli ha cioè ricostruito le fa
si di realizzazione dell'opera 
attraverso la figura del re
gista, il dialogo con gli at
tori. l'allestimento delle sce
ne più difficili. Infatti Gan

ce. per riprodurre nella ma
niera più realistica possibile 
le vicende di Napoleone, uti
lizzò tutte le tecniche che in 
quel tempo erano a disposi
zione; dalla camera automa
tica collocata su un cavallo 
alla macchina da presa mo
bile oppure racchiusa in un 
pallone lanciato in aria o po
sta in un contenitore in im
mersione subacquea. L'esigen
za di una scrupolosa attendi
bilità storica portò il regista 
ad impegnare migliaia di uo
mini e di cavalli. 

Nello sceneggiato radiofoni
co ci imbattiamo nel difficile 
e laborioso lavoro del regi
sta: dodici feriti durante una 
scena di una battaglia, l'in
terprete di Napoleone che fi
nisce dentro un fiume, la ri
cerca di materiale bellico e 
cosi via. II tutto per raggiun
gere una perfezione estetica 
che doveva risaltare compiu
tamente nell'uso dei tre scher
mi affiancati, uno stratagem
ma usato da Gance che an
ticipò di anni il cinerama. 

Ma al di là della descrizio
ne di come venne realizzato 
il famoso colossal muto. Nelo 
Risi ha imperniato il suo sce
neggiato radiofonico sul sen
so di identificazione tra Gan
ce e Napoleone, quasi a con
fondere le parole e il pensiero 
de! regista con quello del per
sonaggio. E" un mito che 
Gance si porta dentro, che 
vive appassionatamente, che 
soffre mano a mano che il 
« suo » imperatore prende cor
po, cresce, conquista la Fran
cia e il resto dell'Europa. Il 
suo sogno mastodontico si de
ve realizzare ad ogni cesto e 
nessun inconveniente ferma 
l'impeto creativo di Gance. 
Ma la sua delusione sarà gran
de: il film sarà irrimediabil
mente tagliato, negli anni su
perato e confuso da altri Na
poleone. sino ad essere « im
balsamato » in cineclub e cen
tri sperimentali, come dice lo 
stesso regista in una intervi
sta immaginaria ipotetica
mente realizzata ai nastri 
giorni. 

Gance ammette cosi di vi
vere con le ombre del suo 
passato, con il fascino immen
so di quel personaggio, con la 
convinzione che esiste « l'uo
mo del destino ». Sogno o de
lirio? Risi la risposta la met
te in bocca all'intervistatore 
quando afferma che sì trat
ta di un modello che era me
glio far riposare nella sua 
tomba. 

I due piani del film si in
trecciano cosi in continuazio
ne: da una parte il richiamo 
di un mito che Gance vede 
prendere corpo nelle imma
gini. dalPnltra l'introduzione 
di tecniche e innovazioni lin
guistiche che contribuiscono a 
far comprendere al cinema le 
sue grandi passibilità, che si 
svilupperanno definitivamen
te con l'introduzione del so
noro. Risi coglie i due aspet
ti e lascia agli ascoltatori il 
compito di estrapolare ciò che 
è fascino e ciò che è tenta
zione. 

m. f. 

OGGI VEDREMO 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Sicilia 1943 1947: Gli anni del rifiuto - Pri

ma puntataa: « I due volti dell'occupazione alleata » 
13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
17.05 HEIDI • (C) - Cartoni animati: « Una sedia per Clara » 
17,30 IL GIOCO DEL SECOLO - (C) • Presentazione della 

Coppa del Mondo 1978 - « Vincitori e vinti » - A cura di 
Paolo Frajese 

18 ARGOMENTI - La storia e i suoi protagonisti - Seconda 
puntata: « Finocchiaro Aprile: Il separatismo tra passato 
e presente » 

1S.30TG1 CRONACHE - (Ci 
19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso - Comitato 

per la Cinematografia dei ragazzi 
19.20 T A R Z A N CONTRO G L I U O M I N I BLU - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 STORIE DELLA CAMORRA • Quarto episodio: «L'ono

revole» - Con Guido Alberti. Luigi Uzzo. Mariano Rigillo 
Regia di Paolo Gazzara 

21,50 SCATOLA APERTA - (C) 
P R I M A V I S I O N E - (C) 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI • In «Sarò 
Franco» - (C) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 T R I B U N A DEI REFERENDUM 
21.15 IL CINEMA DEGLI ANNI '70 - «Non torno a casa 

stasera » C69) - Con James Caan. Shirley Knight. Robert 
Duvall. Marya Zimmet - Regia di Francis Ford Coppola 

22,30 C INEMA DOMANI • (C) 
23 T G 2 STANOTTE 

• Rete Z 

Segue 

12,30 VEDO. SENTO, PARLO • Obiettivo Sud 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 IL CORPO UMANO - «E' nato un bambino» 
15 61. GIRO D'ITALIA - 15. tappa: Treviso Canazei 

Giro Ring - (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - (C> - Barbapapà 
17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - (Ci 

11 INFANZIA OGGI - (C) - Psicologia dell'infanzia: a Se ti 
sporchi ti picchio» 

1*25 DAL PARLAMENTO • (C) 
T G 2 SPORTSERA 

• TV Svizzera 
Ore 15.30: Ciclismo: Giro d'Italia; 18: Telegiornale; 18.05: 
Favole del bosco e della Fatina Amalia; 18.10: Ora G - Junior 
Club: 19.10: Telegiornale: 19.25: Gli Yanomani della foresta 
vergine: 19.55: Il Regionale; 20.30: Telegiornale: 21.15: Le 
mani sulla città. Film con Rod Steiger. Salvo Randone. 
Guido Alberti. Regia di Francesco Rosi: 22.50: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Temi d'attualità: 21,15: Un mazzo di 
filo spinato: 22.05: Documentario; 22.20: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 12.35: Rotocalco regionale; 12.50: MaJavventura; 14: 
Brasile Minas Gè rais; 14.50: H quotidiano illustrato: 16.55: 
Finestra su...: 17.25: Cartoni animati: 17.40: E* la vita; 18.20: 
Attualità regionali: 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19.35: 
Zola o la coscienza umana; 22.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: 19.25: Paroliamo: 19.50: 
Notiziario: 20: I sentieri del West: 21: Ora X. attacco al 
Giappone. Fi!m. Regìa di Perry Wolff: 22.35: Tutti ne par
lano; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13: 14; 15: 17; 19; 
21: 23. 6: Stanotte stamane; 
7.40: GR1 sport; 9: Radio 
anch'io; 10.35: Grande fu
metto parlante; 12.5: Voi ed 
io 78; 14.5: Musicalmente; 
14.30: Librodiscoteca; 14,10: 
Giro d'Italia; 155: Primo 
Nip; 17.10: Decadenza e ca
duta dell'Impero romano; 
1735: Qualche parola al 
giorno; 18: Love music: 
1835: Spaziolibero; 19.35: ! 

Avanguardia musicale: 20 
e 30: Occasioni; 21.5: Radio-
uno jazz: 22: Combinazione 
suono: 23.10: Oggi al Par
lamento; 23.15: Buonanot
te dalla dama di cuori. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
730: 830; 930; 1130; 12.30: 
13.30; 1530; 16.30: 1830; 
19.30; 2230; 6: Un altro 
g:orno: 8.45: Anteprima di
sco; 932: Caroline Cherie; ; 

10.12: Sola F; 1136: II ba
rone di Milnchausen; 1136: 
Anteprima Radio 2 ventu-
noeventinove: 12.10: Tra-
smisisoni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC: 13.40: 
Fratelli d'Italia; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Rad:o due; 1730: Speciale 
GR2; 1735: Hot long play-
Ing: 1833: GR2 Giro d'Ita
lia; 18.55: Parlando di jazz; 
19.50: Leggerissimo: 20: Vic
tor De Sabata; 22.20: Pano
rama parlamentare; 22.45: 
Facile ascolto. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45: 18 
e 45; 20.45: 030. 6: Quoti
diana radiotre: 7: Il con
certo del mattino; 8.15: II 
concerto del mattino: 9: Il 
concerto del mattino: 10: 
Noi. voi. loro; 1130: Musi
ca operistica; 12.10: Long 
Playing: 13: Musica per 
sei: 14: Il mio Webem; 15 
e 15: GR3 cultura: 1530: Un 
certo discorso: 17: La guer
ra delle veline: 1730: Spa-
ziotre; 21: Discoclub. 

PROGRAMMI TV 

Stona della camorra 
(Rete 1, ore 20,40) 

Quarta puntata dello sceneggiato di Gianni De Chiara e 
Paolo Gazzarra. Siamo nel Tribunale di Napoli, il 22 ottobre 
del 1900. E* in corso un processo per diffamazione: l'onore
vole Casale ha querelato il giornale socialista La Propaganda, 
che Io aveva accusato di proteggere la camorra. Il processo 
ai ritorce contro Io stesso Casale; i giornalisti vengono assolti 
e il deputato, travolto dallo scandalo, è costretto a dimettersi. 
]1 Parlamento nomina una comm^sione d'indagine. I cui ri
fusat i provocano un drammatico dibattito alla Camera, un 
anno p:ù tardi. Il deputato socialista Napoleone Colajanni 
ammonisce: «Se le condizioni economiche di Napoli reste-

CONTROCANALE 

Le vere armi 
della «nazione 

siciliana» 

ranno quelle attuai:, la camorra ricrescerà per germinazione 
spontanea ». E venne Gava. 

Il gioco del secolo 
(Rete 1, ore 17,30) 

Il gioco del secolo, è chiaro, è il calcio. Nell'imminenza dei 
campionati mondiali d'Argentina, Paolo Frajese ha curato 
l'edizione italiana di un programma inglese che presenta il 
grande avvenimento sportivo e traccia una breve storia delle 
passate edizioni dei « mondiali ». La prima puntata si intitola: 
Vincitori e vinti. La trasmissione è stata realizzata da Derek 
Conrad e Robert Sidaway. con la consulenza di Stanley Rous, 
ex presidente della FIFA. 

L'orario è certamente in
grato (le sei del pomeriggio, 
con replica l'indomani a mez
zogiorno e mezzo), ma l'av
venimento merita uno sforzo 
e soprattutto sollecita l'ini
ziativa di organizzarne V 
ascolto per esempio nelle se
zioni, nelle case del popolo 
e in altri centri sociali di 
aggregazione politico cultura 
le: da ieri pomeriggio, dun
que, va in onda sul primo 
canale televisivo, con repli 
ca l'indomani mattina sempre 
sullo stesso canale (cosi che, 
per esempio, oggi sarà possi
bile anche il recupero del pri
mo capitolo) un programma 
in otto puntate su una sta
gione chiave della nostra sto
ria più recente: gli anni '43 
'47 in Sicilia, gli anni del 
rifiuto, della ventata separa
tista (meglio, indipendenti
sta), della tormentata costru
zione della fisionomia regio
nalista del nuovo Stato 

Collocati in questa prospet
tiva, ecco allora l'interesse e 
persino la novità di parecclti 
interrogativi: chi era Andrea 
Finocchiaro Aprile, e che cos' 
era realmente il movimento 
per l'indipendenza della Si
cilia cui egli dette vita con 
l'agonia del regime fascista? 
In quale misura, perché. e 
con quali mezzi gli angloame
ricani (ma soprattutto i se
condi) diedero inizialmente 
spago alla ventata siciliani-
sta? E ancora: fu davvero 
questo movimento solo V 
espressione di quel blocco a-
grario siciliano (e delle for
ze mafiose ad esso organi
che) che già Gramsci aveva 
definito « mostruoso », e che 
tentava con quella carta un' 
estrema difesa dei primi pri
vilegi dalle incognite di uno 
Stato non più liberale e meli
che mai fascista? 

Credo che una qualsiasi in
dagine, anche sommaria, o-
vunque e comunque condot
ta, darebbe l'identico risulta
to: diffusissima è — non solo 
tra le nuove generazioni, ma 
persino tra i meno giovani — 
la mancanza dì essenziali eie 
menti di conoscenza, e quin
di di dati di giudizio, su quel
la che è e sempre più si 
va rivelando una pagina fon
damentale delle vicende dsll' 
Italia contemporanea. Una 
pagina preziosa peraltro. 
e addirittura indispensabile, 
per capirne altre: ad esem
pio per intendere perché fu 
proprio la Sicilia — cioè 
l'area più debole e in cui una 
potente mano di aiuto sareb
be venuta anche e proprio 
dalla mafia — il primo 
lembo della « fortezza Euro
pa » sul quale gli alleati po
sero piede, il 10 luglio del 
'43. ben undici mesi prima 
del grande sbarco in Nor
mandia: o per spiegarci ra
dici e sbocchi della nuova on
data di strapotere mafioso; 
o soprattutto per comprende
re attraverso quali e quanti 
stimoli (non escluso ovvia
mente quello dell'indipenden
tismo) e travagli (compresi 
quelli vissuti dai noi comuni
sti) s'impose la soluzione del
lo Stato delle regioni, e la 
Sicilia potè conquistare la 
sua autonomia, particolar
mente ampia, già prima del 
referendum e della Costitu
zione repubblicana. 

Ora — ecco il primo punto 
di grande rilievo che qui e' 
interessa segnalare — tutti 
gli elementi fondamentali del
la questione siciliana come 
essa si pone nella rasente 
stagione dell'immediato dopo
guerra vengono per la prima 
volta proposti alla conoscen
za e al giudizio di un pub
blico potenzialmente vastissi
mo attraverso un canale di
vulgativo di massa qual è 
la rubrica « Argomenti » cu
rata dal Dipartimento sco
lastico educativo della RAI -
TV. Per essa appunto il pro
gramma è stato realizzato da 
Franco Falcone, Fortunato 
Pasqualino e Luciano Pinelli, 
con la consulenza storica di 
Gastone Manacorda e per la 
regia di Filippo De Luigi. E 
aggiungeremo subito che la 
struttura delle trasmissioni. 
se si avvale dell'ormai col
laudato e (quasi) sempre uti
le portante delle interriste ai 
protagonisti, trova un altro 
accattivante e utilissimo ri
chiamo nel largo uso di ma
teriale filmico quando non ad
dirittura inedito in ogni caso 
sempre rarissimo: penso, in 
particolare, alle immagini 
della prima puntata sullo 
sbarco in Sicilia; e a quelle. 
della seconda, sulle prime 
manifestazioni di massa pro
mosse dagl'indipendentisti. 

E qui vorrei subito aire di 
un altro e più sostanziale 
pregio del programma, cosi 
come almeno se ne posson 
cogliere le linee di tendenza 
delle prime puntate visionale 

j in anteprima. Si tratta dello 
sforzo compiuto per svilup
pare. pur senza abbandonare 
il necessario terreno divulga 

! tiro, una ricerca problema
tica sulla cosiddetta ideologia 
sicilian'ista dietro cui — ri
corda giustamente Gastone 
Manacorda — si è tante volte 
cercato di nascondere o atte
nuare le responsabilità, sto
riche e di classe, dei gruppi 
sociali dominanti nell'Isola. 

Ecco allora prender corpo 
un movimento che, pur ege

monizzato dalla grande agra
ria (ma non sempre e non 
solo da essa: lo vedremo nelle 
prossime puntate), sfrutta an
che e fa propri motivi rea
li di disagio e di risen
timento di grandi masse con
tadine e sottoproletarie. Già 
in quegli stessi anni To
gliatti lo aveva bene inte
so sottolineando che le ve
re armi vincenti sull'indipen 
dentisma sarebbero state le 
riforme istituzionali e econo 
miche. Così avvenne. E così 
fu rotto, pur tra mille con
traddizioni che si pagano an
cor oggi, il secolare inganno 
della « nazione siciliana >. 

g.f.p. 

Contratto 
RAI-TV: 

raggiunta 
un'ipotesi 
d'accordo 

ROMA — E' stata siglata. 
nella sede dell'Intersind. 
un'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro dei di
pendenti della RAI. sca
duto fin dal 31 gennaio 
1977. 

La Segreteria nazionale 
della Federazione dei la
voratori dello spettacolo 
e la delegazione dei rap
presentanti dei Consigli di 
azienda delle sedi dell'en
te radiotelevisivo hanno 
espresso un giudizio posi
tivo su tale ipotesi che. ol
tre a dare una soluzione 
sul piano economico e nor
mativo. si caratterizza so
prattutto per il fatto che 
avvia concretamente un 
processo di riorganizzazio
ne dell'Azienda tendente 
ad un recupero della pro
duttività sulla base della 
esaltazione della profes
sionalità dei lavoratori. 
anche attraverso un nuo
vo modello produttivo. 

Per la parte economica 
l'accordo prevede che i 
minimi di stipendio siano 
aumentati di 5.000 lire 
mensili dal 1. febbraio 
1977: di altre 6.000 lire dal 
1. marzo 1978 e di ulterio
ri 6.000 lire dal 1. febbraio 
1979. Per la parte norma
tiva sono stati raggiunti 
accordi che permettono 
una migliore e più razio
nale utilizzazione del per
sonale. Infine sono state 
siglate alcune « individua
zioni di profili professio
nali » che anticipano ap
punto un nuovo modo di 
lavorare nella RAI e che. 
attraverso fasi già stabi
lite con precedente accor
do. si concluderanno nel 
dicembre 1978. 

La Segreteria della FLS 
nel dare un giudizio posi
tivo sull'accordo, sottoli
nea altresì come l'appro
vazione del piano trienna
le — per il quale i lavo
ratori della RAI si sono 
battuti contro i ritardi e 
eli ostacoli frapposti da 
coloro che si oppongono 
al servizio pubblico — 
apra anche possibilità di 
occupazione per i giovani 
e dia un concreto avvìo 
a! processo di decentra
mento, che resta uno dei 
punti qualificanti della 
riforma. 

Dopo l'ingresso in conservatorio 

Chi insegna 
e come la 

musica jazz 
Qual è la ragione per la i 

quale da circa dieci anni la i 
musica è di gran lunga l'arte ! 
pili amata e seguita dalla 
gente in Italia? La risposta j 
può essere questa: proprio | 
per sua natura li musica può j 
essere ascoltata da soli o in- i 
sterne agli altri; individui che , 
hanno amato la musica ce ne . 
sono sempre stati ma nell'ul
timo decennio questa arte è 
stata occasione di grandi 
aggregazioni collettive; si può 
dire quindi die proprio l'a
spetto socializzante della mu
sica è la grande scoperta di 
questi ultimi anni, il motivo 
della sua vastissima diffusio
ne. 

Oggi possiamo aggiungere 
un'altra ragione più recondi
ta: proprio perché ascoltabile 
da soli o collettivamente la 
musica costituisce un potente 
coefficiente di unità tra il 
personale e il politico, unità 
che viene sentita come una 
esigenza fortissima e per 
questo motivo, molto spesso 
vissuta come assenza e quin
di come dilemma, come frat
tura dolorosa. 

Enorme energia vitale, 
quindi, che in pochi anni ha 
portato ad un radicale scon
volgimento nell'equilibrio di 
un sistema di produzione-ri
cezione che aveva i suoi car
dini in precisi rituali di pe
dagogia. di ideazione, di me
diazione organizzativa e di li
so pubblico della musica. Pur 
tra molte indicazioni incom
plete o confuse, di certo il 
concetto di partecipazione al
la musica d ormai acquisito. 

Da questo concetto si è 
passati in anni più recenti 
alla esigenza di apprendimen
to: € Non voglio più solo a-
scottare musica ma fare mu
sica ». La mediazione orga
nizzativa dei concerti in po
chi anni si ò arricchita del
l'esperienza coraggiosa del
l'autogestione o della gestio
ne non più aristocratica, 
bensì democratica: in questo 
periodo si sono formati in
numerevoli nuovi operatori 
culturali sparsi in tutto il 
paese, 

Le lacune 
pedagogiche 

L'ideazione musicale è stata 
pronta soprattutto in certi 
settori musicali più immedia
ti come il jazz. In questo 
contesto la pedagogia musica
le tradizionale, la scuola cioè, 
ha rivelato tutte le sue lacu-

I ne. tutta la sua perduta ca-
j pacità dapprima di suscitare 
| stimoli vivi, poi di preparare 
i musicisti all'altezza delle no-
ì vita nel frattempo maturate. 
' Intanto questa nuova realtà \ 
j musicale italiana pone l'ur- i 
I gente domanda: quale musi- j 

ca? La risposta è certamente ; 
I spregiudicata: la musica, 
| grande o piccola che sia. che 
j ha in sé leggi evidenti di in-
| venzione e di qualità. Peral-
I tro anche un buon tipo di 
j artigianato musicale, la mu-
! sica d'uso, può avere la sua 
! ragion d'essere e la sua utili

tà educativa. La risposta co
munque è venuta prima an 
coro dalla gente die ha già 
scartalo in larga parte l'ab
baglio delta musica commer
ciale per orientarsi su mes 
saggi più diretti e sinceri 
come il canto popolare, la 
canzone poetica o contenuti
stica. la musica jazz. 

Proprio dall'impulso del 
l'ascolto quotidiano ri- queste 
musiche e in particolare del 
jazz qualitativo è venuto fuo
ri un nuovo, inedito interesse 
per musiche meno immediate 
come quelle strumentali o 
teatrali contemporanee e 
quindi per la musica classica 
e barocca. 

La seconda domanda è; 
come insegnare musica e 
quindi come apprenderla? Ed 
è su questo problema die 
appuntiamo adesso la nostra 
attenzione. 

Insegnare significa trasmet
tere e sollecitare esperienze. 
Quindi l'esperienza del già 
fatto, della musica esistita, 
dei processi compositivi della 
tradizione; ma significa an
che individuare i termini di 
una attuale azione musicale e 
le ipotesi delle future opera
zioni creative. 

Il corretto rapporto tra 
l'allievo e il didatta non è 
quello dell'apprendista con lo 
stregone. L'imitazione è solo 
un piccolo aspetto dell'ap
prendimento. L'allievo attivo 
è prima di tutto insegnante 
di se stesso e al tempo stes
so ragione di ricerca e di 
stimolo per il didatta. 

Uno dei sintomi più avan
zati della nuova realtà di ri
chiesta musicale è stato 
l'ingresso del jazz nei pro
grammi di studio di certe i-
stituzioni didattiche tradizio
nali, ad esempio, il Conserva
torio. Se è vero che la co
noscenza del jazz è stata nel 
paese una delle molle princi
pali dell'accostamento a tutta 
la musica di intere genera
zioni. sembra die ancora una 
volta questa musica vada a-
ualizzata come un'arte giova
ne ma essenziale nel quadro 
unitario della totalità musica
le. 

Ragione di più per consi
derarne qui. alla luce di una 
esperienza già fatta dal tem
po. l'aspetto didattico. In al
tre parole: che differenza c'è 
tra l'insegnare (e quindi ap
prendere) il jazz e l'insegna
re (e quindi imparare) la 
musica classica o di impianto 
« classico-colto ». 

Per trattare questo pro
blema dovremo fare ricorso 
anche alla esperienza perso
nale iniziata, in campo didat
tico jazzistico, nel 1959-'HO a 
Milano (< Scuola musicale >) 
e proseguita nel '72'73 a 
Roma (Conservatorio S. Ceci
lia). nel 75-76 '77 a Gorro e 
a Venezia (Vacanze musicali) 
e attualmente in pieno svol
gimento al Conservatorio * G. 
Verdi » di Milano con 322 
iscritti. 

Il primo punto è questo: il 
jazz, per le sue stesse radici 
afro americane e per l'eviden
za di una continua evoluzione 
stilistica e creativa, è una 

cultura giovane si, ma c$r-
tornente una cultura. 

Cultura aperta nel senso 
dimostrato e continuamentt 
ancora oggi dimostrabile di 
un tenace attaccamento alla 
vita e ai fatti sociali. Quindi 
anche alle trasformazioni po
litiche e di costume, ma an
che ai fatti profondi della vi
ta personale. 

Come insegnare il jazz, 
quindi:' La sua inafferrabilità 
ita portato la didattica ame
ricana a costituirsi in metodi 
formali e abbastanza codifi
cati. Comportamenti ricor
renti vengono illustrati # 
consegnati al ili là della poe 
tica di fondo di questa musi
ca. Inoltre tutta la metodolo
gia didattica statunitense 
parte da un sistema armoni 
co già jazzistico, nel quale il 
micro organismo dell'accordo 
viene un po' isolato e tratta
to da oggetto. Una specie di 
pragmatismo musicale che >; 

tipico di una generale conce 
zinne delle arti e della vita 
di quel paese. 

Le ricerche 
di linguaggio 

.Voi in Europa non passio 
mo partire in un modo così 
astratto. Ecco perché abbia 
mo prediletto il continuo 
confronto tra i valori cult ti 
rali di tutta la storia armo
nica occidentale con quelli 
indubbiamente nuovi della 
giovane tradizione armonica 
del jazz. 

Il punto di confronto più 
acuto tra didattica jazz e di 
(lattica « classico-colta » è 
l'improvvisazione. Si può dire 
die se oggi il jazz nella sua 
ricerca di linguaggio ha rag 
giunto la musica contempo 
ranca, da un certo punto di 
vista ne Ita anche risolto e 
anticip'ito soluzioni Uberto 
rie di fronte alle quali la 
musica * colta * si è arenata. 
Il musicista di jazz nasce 
come improvvisatore-autore. 
Il suo spazio quindi è com 
pleto di cultura e fantasia. 

L'improvvisazione è fanta 
sia e consapevolezza, può a-
dottare metodi di organizza 
zione del materiale sonoro 
razionali al massimo pur 
conservando la più fresca 
spontaneità. Insegnare ed 
improvvisare è quindi fornire 
metodologie o ipotesi di pos 
sibilità metodologiche, ma 
anche e soprattutto portare 
l'allievo a rivelarsi a se stes 
so. 

Certamente quando il non 
do accademico italiano vorrò 
aggiornarsi a queste realtà. 
siano esse di quantità (Ve 
norme richiesta di ascolto e 
di apprendimento) sinno esse 
di qualità (la grande propo 
sta creativa insita nel jazz) 
anche la musica contempora 
nca ne riceverà un forte im 
pulso, facendo cadere tante 
assurde barriere che né i' 
pubblico né i musicisti oggi 
accettano. 

Giorgio Gasimi 
Nella foto: Giorgio Gaslin-

Da oggi 
1" Rassegna 
di quartiere 
del Teatro 

per ragazzi 
ROMA — Ancora un'inizrati-
va teatrale per i ragazzi nel
la capitale, questa volta per 
l'interessamento del Gruppo 
del Sole, una cooperativa di 
servizi culturali che da tem
po opera nel campo dell'ani
mazione privilegiando le zone 
periferiche di Roma, quali le 
borgate di Ponte Linari. Gre
gna-Sant'Andrea. La Roma-
nina. Si inaugura oggi la /. 
Rassegna romana di quartie
re del Teatro per Ragazzi che 
si svolgerà, con il patrocinio 
dell'assessorato alia Cultura 
del Comune di Roma e con 
la collaborazione delle Circo
scrizioni «III. VII e X». della 
Lega delle cooperative e del
l'Arci. nei quartieri di Cento-
celle (Circolo culturale. Via 
Carpineto 27». Don Bosco-Ci 
necittà (Dopo'avoro ferrovia
rio Via F StilTcor.e 691 e 
San Lorenzo (Via dei Pice
ni. 41». 

Alla rassegna sono stati in
vitati tutti i gruppi romani 
che operano nell'ambito de" 
teatro per ragazzi e dell'ani
mazione ed ha come obiet
tivo a luneo respiro una pro
posti di mobilitazione di tut
te le forze operanti sul ter-
r.torio. quale risposta a'.ìa do
manda culturale di «.servizio 
permanente » ma sarà anche 
un momento d: incontro. 
di esperienze ed informazioni 
sul lavoro svolto da tutti i 
grappi

li calendario della rassegna 
prevede da oggi fino al 2 giu
gno. in contemporanea, nei 
tre diversi punti indicati (con 
inizio alle ore 17). Oggi sa
ranno presenti il gruppo « La 
Calesita ». con 77 Golpe, a 
Centocelle; il « GiocoTea-
tro». con Fiabe a metà, » 
San Lorenzo e « Lavoro Cul
turale » con Fiaba urbana o 
il principe di Boemia a Ci
necittà. 
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OPERAZIONE 
ASSO PIGLIATUTTO 
Il tuo concessionario Kawasaki 

i trovi sulle Pagine Gialle) 
ti spiegherà come puoi 
acquistare subito una 
supereconomica Z 400 

e cominciare a pagarla. 
al prezzo di oggi, tra 
4 mesi. L'operazione 

ASSO PIGLIATUTTO è 
una eccezionale occasione, 

mitata nel tempo, per 
nderc moto e ferie 
» preoccupazioni. 

Approfittane subito! 
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Kawasaki 
SU TUTTI I MODELLI GARANZIA 12 MESI 
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